
STATUTO
di Associazione di Promozione sociale (APS)

Art. I
Costituzione - Denominazione'Sede

E'costituita ai sensi degli art.35 e 36 del Decreto Legislativo 3luglio 2017, n. 117,

I'associazione di promozione sociale "LUCE CAV CENTRO ANTMOLENZA TELEFONO

AIUTO-, di seguito denominata APS LUCE C.A.V. CENTRO ANTMOLENZA
TELEFONO AIUTO, con sede nel comune di AGzuGENTO.

L'Associazione potrà trasferire la sede sociale e/o istituire sedi secondarie e similari in tutto il
j!.5\torio nazionale su decisione del Consiglio Direttivo.

{fiisociazione a decorrere dall'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore utilizza

1- 'nÈlB propria denominazione l'acronimo ETS (Ente del Tefto Seftore), senza necessità di
:sli'lrièfd"re modifiche statutade.

Art. 2
Caratteri dell'Associazio[e - Durata

L'Associazione oggi costituita ai sensi della legge di Riforma del Terzo Settore è il frutto

dell'esperienza maturata dal 2004, anno di costituzione dell'Associazione di Promozione sociale

Luce, la cui attività principale è stata la gestione del Centlo Antiviolenza e Anti$alking

"Telefono Aiuto" e pertanto questa AssociazioDe ne rappresenta la continuità-

L'Associazione persegue fini di utilità sociale nei conftonti degli associati e di terzi, ha duata

illimitata ed è senza scopo di lucro.

L'Associazione è apanitica, ispira le norme del proprio ordinamento intemo a principi di

democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati.

Art. 3
FiDalità

L'associazione a carattere volontario è espressione di panecip^zione, solidarietà e pluralismo,

essa eselcita in via esclusiva o principale per il perseguimento senza scoÉìo di lucro anche

indiretto, di finalità civiche e solidaristiche ed in panicolare le seguenti attività di interesse

generale di cui all'at. 5 del Decreto legislativo n. I l712017 comma 1) lett.:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'anicolo l, commi 1 e 2, della legge I novembre

2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla

tegge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016' n. ll2' e successive

modificazioni:

b) interventi e pr€stazioni sanitarie!

c) plest^zioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzefta Ufficiale n l29 del6 giugno 2001,e successive

modificazioni;
d) educazione, isfuzione e formazione plofessionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n'

53, e successive modificazioni, nonchè le attività cultùali di interesse sociale con finalità

educativa;
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e) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del Paesaggio, ai sensi del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

0 formazione universitaria e post-universitaria;

g) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

h) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffirsione della cultura e della

pratica del volontaliato e delle attivita di interesse generale di cui al presente

articolo:

= i) radiodiffrrsione sonora a camttere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5' della

io,\ legge 6 agosto 1990. n. 223. e successive modilicazioni:

{,;aQ| organizz zione e geslione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

, \?-S;/ formazione extra-scolastica. finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e

&i §/ "f 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bulli§mo e al contasto della

' .jiì'l povertà educativa;
- u' ' l) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da snti composti in misua non inferiore

al settanta per cento da enti del Terzo settore;

m) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge ll agosto 2014, n. 125, e successive

modificazioni;
n) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavorato

e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione

della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo l,comma2, lettera c),

della legge 6 giugno 2016, n. 106;

o) alloggio sociale, ai sersi del decreto del Ministero delle inftastuttue del 22 aprile

2008, e successive modificazioni, nonchè ogni altra attivita' di carattere residenziale

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavomtivi;

p) accoglienza umanilaria ed integazione sociale dei migranti:

q\ organizzazione e gestione di attività sportive dilettaltistiche;

r) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge

19 agosto 2016, t. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o

servizi a sostegno di pe$one svantaggiate o di attivita di interesse generale a norma del

presente articolo;

s) promozione della cultua della legalit4 della pace tra i popoli, della nonviolenza e della

difesa non amata:
t) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonchè dei diritti dei

consumatod e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al Fesente articolo,

promozione delle pari opportunita e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche

dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto

solidale di cui all'articolo l, comma266, dellalegge 24 dlcembre 2007 ' 
t 244;

u) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992' n.225, e successive

modificazioni;
v) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni conlìscati alla criminalità

otgarJizzata.

In particolare I'organizzazione si prefigge le seguenti specifiche finalità:

4 V



2.

1. di perseguire l'eliminazione della violenza co ro le donne, in quanto violazione dei

diritti umani (Piattafoma d'azione della Monferenza Mondiale ONU sulle donne-

Pechino 1995) e ogni ostacolo allo sviluppo delle donne, dei bambini e delle bambine,

del loro benessere psicofisico e alla partecipazione alla vita della comunità;

di gestire il Centro Antiviolenza iscritto al n. 4870 dell'Albo della regione Siciliana degli

Enti Assistenziali pubblici e privati previsto dalla legge 09/05/t986 n. 22 con D.RS.
n.799 del 02105/2018.

fr

rete;
7. di approfondire la conoscenza dei servizi sociali e sanitari;

8. di promuovere attività inerenti l'educazione alla salute:

9. di promuovere e organizzare convegni, seminari, dibattiti, incontri di studio, giomate di

formazione e sensibilizzazione, tavole rolonde e altre iniziative collaterali;

lo.di progettare e realizzare campagne di comunicazione sociale' mostle, manifestazioni

musicali, attività ricreative e spofiive;
ll.di fomire occasioni di riflessione, incontro, confionto d'esperienze di regioni e servizi

diversi:
12. di evidenziare le problematiche relative alle fasce più deboli della popolaziorc (minori.

soggetti portdlori di haùdicap, anziani, irrrttigrati, etlarginati, viltime della violenza

intrafamiliare elc.) e promuovere l'istituzione di servizi a favore degli stessi;

13. di promuovere la tutela della persona e l'incontro tra diritti e doveri sociali;

14. di àiffondere la cultura della legaliLà, dello sviluppo, della partecipazione democratica;

15.di promuovere studi sulla condizione giovanile, sulle problemadche legate alle varie

forme di disagio individuale, familiare e di integrazione razziale;

16. di fomire gratuitamente consulenza p€I tesi, piani di dcerca, Fogetti;
l7.di promuovere e rcalizzare indagini conoscitive e ricerche su tematiche di carattere

sociale;
18. di promuovere I'aggregazione tra famiglie al fine di studiare l'evoluzione della stessa per

fionteggiare le difficolta quotidiane, anche ai sensi della Legge n.l0/2003 della Regione

Sicilia; di promuovere interventi di rete, sia con le istituzioni, associazioni,

otgatizzaziori, e[ti pubblici e privati, sia con I'insieme delle competenze e delle figure

professionali, al fine di offrire le differenti risposte, in merito alle diverse tipologie di

violenza, ai danni inferti e a come essi agiscono sulle singole donne, siano esse cittadine

italiane o stranierei
19. di prcmuovere ai fini della prevenzione e del contasto della violenza intrafamiliare, lo

staiking e ogni altra forma di violenza su donne e minori la costituzione di ca§e e cenlri

destinari allàscolto, all'accoglienza, all'ospitalità o alla residenza temporanea di donne e

per i loro figli minori e minori vittime di maltraftamenti in famiglia' o a rischio di

maltrattamenao fisico o psichico anche ai sensi della Legge n. 10/2003 della Regione

Sicilia;
20. di provvedere al ricovero diumo e/o nottumo delle donne e dei loro figli in case il cui

indirizzo è tenuto riservato e possibilmente lontane dal luogo di residenza;

(

3. di promuovere attività di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza-\ r, ur Pruruuuv!aoarì intrafamiliare; del disagio familiare e di tutte le problematiche che riguardano la famiglia;a{,4F ^_ lntralzÙnlllare; Oel q§aglo [iÙnlllale e Ol Iutte le proorematlcrE sllc ltsuauduu td rdxrérr4'

k&Àoi promuovere la costituzione di reti conto la violenza e ogni altro tipo di disagio e

§)1
"ù1./

:6. di contribuire alla promozione degli operatori sociali e sanitari in rapporto alla

legislazione e alla cultura dell'integrMione tra i servizi e il terzo settore in una logica di
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21. di costituire e mantenere centri a iviolenza, cent di ascolto e di accoglienza per offrire

servizi: come assistenza legale e psicologica alle donne e ai loro figli vittime di
maltrattamenti o a rischio di maltraftamento fisico o psichico; di predispone progetti di
uscita dalla violenza favorendo anche il reinserimento lavorativo, sociale e scolastico

delle vittime di maltrattamenti e dei loro figli minori;
22. di assicumre alle donne che, nell'affermazione della loro libertà, ide[tita individuale e di

genere incontrano I'ostacolo della violenza, nelle sue diverse forme, sia nella loro vita
affettiva e familiare che nella vita sociale e lavorativa il dirifto, eventualmente con i
propri frgli, all'accoglienza, alla solidariet4 al sostegno e alle competenze offerte dalle

case e dai centri delle donne. Il diritto è assicurato in modo gratuito ad ogni donna,

cinadina italiana o cittadina staniera, quale sia la sua razza, etnia, religione o luogo di

1\ provenienza e di residenza. L'azione delle case e dei centri ha come propri fini quelli di

'J^"2.\ npristinare l'autostima, la dignità e la libertà colpite da afti di violenza di genere;

,>--*,di promuovere la nascita di linee telefoniche di aiuto che $azie alla facilità di accesso al

- )É É lrelefono ed all'anonimato della denunciq rendono possibile una diffusa ed immediata
i .'. i§ segnalazione del malessere e della violenza domestical

'24.di promuovere la nascita di Sportelli Ascolto Antiviolenza per donne e minori, che- 
possano ollrire servizi specializzati a donne e minori vittime di violenza, maltrattamento

e stalking;
25. di promuovere la nascita di Sportelli Ascolto per uomini maltraftanti, che possano offrire

servizi specializzati alla presa di consapevolezza di essere autore di violenza,

maltmttamento e stalking nei confronti donne e minori;
26. che grazie alla facilità di accesso tramite il telefono ed all'anonimato della denuncia,

rendono possibile una diffusa ed immediata segnalazione del malessere e della violenza

domestica;
27. di promuovere Ia creazione di case rifugio per situazioni di emergenza a indlnzzn

segreto, dove le vittime della violenza tovano accoglienza e solidarietà e non possono

essere rintracciate dagli autori della vioìeoza. Una volta entrate le donne possono inoltre

oftenere piir facilmente assistenza legale, medica e psicologica;

28. di promuovere gruppi di auto-aiuto (self-help) offrendo alle donne fatte oggetto di soprusi

la possibilita di confrontarsi e di iniziare un percorso comune per fronteggiare le

difficoltà quotidiane.
29. di prorwedere al ricovero diumo e/o nottumo delle donne e dei loro figli in case il cui

domicilio è tenuto riservato e possibilmente lontane dal luogo di residenza; di offrire nei

centd di accoglienza assistenza legale e psicologica alle donne e ai loro figli vittime di

maltaftamenti o a rischio di maltattamento fisico o psichico; di predispone progetti di

uscita dalla violenza favorendo anche il reinserimento lavorativo, sociale e scolastico

delle vittime di maltrattamenti e dei loro figli minori!
30. di assicurare alle donne che, nell'affermazione della loro libert4 idefiità individuale e di

genere incontrano l'ostacolo della violenza, nelle sue diverse forme, sia nella loro vita

àffettiva e familiare che nella vita sociale e lavomtiva il diritto' eventualmente con i
propri figli, all'accoglienza, alla solidarieta, al sostegno e alle comPetenze offete dalle

case e dai centri delle donne. Il diritto è assicurato in modo gratuito ad ogni donna,

cittadina italiana o cittadina stÉniera. quale sia la sua razza, etnia, religione o luogo di
provenienza e di residenza. L'^zione delle case e dei centri ha come plopri fini quelli di

ripristinare I'autostima, la dignità e la libertà colpite da atti di violenza di genere;

31. di promuovere la nascita di servizi specializzati per prevenire e contrastare il disagio

adolescenziale:
32. di promuovere la costituzione di parte civile, eselcitando ogni attività connessa in ogni

grado di giudizio e l'or1arlizzazione di interventi correlati. [l femminicidio, e nello
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specifico la violenza domestica e nelle relazioni di intimità non mppresenta solo una

lesione dei diritti della donna, non è un fatto privato, né tantomeno solo una "questione

delle donne" ma costituisce una profonda ferita per la società tutta che pone la necessita

di un ripensamenlo della relazione uomo- donna come storicamente deteminata.
Per il raggiungimento di questi scopi, l'Associazione potrà collaborare rrell'ot9alj,izzazione di

attività, manifestazioni e progetti, con altre Associazioni e Enti, che ne cordividano le finalità

sociali non solo verso i propri associali.

Art. 4
Attivita

Per il raggiungimento delle finalità definite al precedente articolo 3, l'Associazione intende

)ùplgere le seguenti specifiche anivilà:
?\
?21 . di Dromuovere la nascita di linee telefoniche di aiuto che grazie alla facilità di

i'.eìl accesso al telefono ed all'anonimato della denuncia, rendono possibile una diffirsa ed

§ immediala segnalazione del malessere e della violenza domeslica:

'd' . di promuovere la nascita di Sportelli Ascolto Antiviolenza per donne e minori, che

possano offrire servizi specializzati a donne e minori vittime di violenza, maltrattamento

e stalking:
. di promuovere la nascita di Sportelli Ascolto per uomini maltrattanti, che possano

offrire sèrvizi specializzati alla presa di consapevolezza di essre autore di di violenza'

maltrattamento e stalking nei confronti donne e minori;
. che gazie alla facilità di accesso tramite il telefono ed all'anonimato della

denuncia, àndono possibile una diffusa ed immediata segnalazione del malessere e della

violenza domesticai
. di promuovere la creazione di case rifugio per situazioni di emergenza a indirizzo

segreto, dove Ie vittime della violenza tovano accoglienza e solidarietà e non possono

esiere rintracciate dagli autori della violenza. Una volta entate le donne possono inolfte

ottenere pir) facilmente assistenza legale, medica e psicologica;

. di promuovere gruppi di auto-aiuto (self-help) offrendo alle donne fatte oggetto di

soprusi la possibilità ài ionfrontarsi e di iniziare un percorso comune per ftorìteggiare le

difficolta quotidiane.
. di prowedere al ricovero diumo e/o noftumo delle donne e dei loro lìgli in case il
cui domicilio è tenuto riservato e possibilmente lontane dal luogo di residenza;

. di offrirc nei centri di accoglienza assistenza legale e psicologica alle donne e ai

loro figli vittime di maltraftamenti o a rischio di maltraftamento fisico o psichico; di
predisporre progetti di uscita dalla violenza favorendo anche il reinserimento lavorativo.

sociale e scolastico delle vittime di maltrattamenti e dei loro figli minori;
o di assicurare alle donne che, nell'affermazione della loro libertà, identità

individuale e di genere incontano I'ostacolo della violenza, nelle sue diverse forme, sia

nella loro vita affettiva e familiare che nella vita sociale e lavorativa il diritto,

eventualmente con i propri figli, all'accoglienza, alla solidarietà, al sostegno e alle

competenze offerte dalle case e dai cenai delle donne. Il diritto è assicurato in modo

gratuito ad ogni donna, cittadina italiana o cittadina straniera, quale sia la sÙa rzEza,

étnia, religioni o luogo di provenienza e di residenza. L'azione delle case e dei centri ha

come propri frni queili di ripristinare l'autostima, la dignità e la libertà colpite da atti di
violenza di genere;
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. di promuoyere la nascita di servizi specializzati per prevenire e

contrastare il disagio adolescenziale;

Inoltre l'Associazione può:

. rcalizzarc attività di raccolta fondi anche in forma organizzrta e continuativa, anche

mediante sollecitaziotre d pubblico o attaverso la cessione o erogazione di beni o

servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e

dipendenti, nel dspetto dei principi di vedtà\ trasparenza e coneftezza nei rapporti con i

sostenitori e il pubbtico, in conformità con le linee guida che venarno adottate con

. decreto ministeriale;
, \'j esercitare. in via meramente marginale e senza scopo di lucro, attività di natura-?ar-\ 

commerciale e iniziative promozionali finalizzate al proprio autofinanziamento: in tal

: caso dowà osse are le normative amministrative e flscali vigenli;

;-ir compiere rufte le necessarie operazioni mobiliari ed immobiliari e potrà ahesi, pur non

ai soci, ma anche a terzi, aziende, enti pubblici e privati, puché strumentali al

raggiungimento degli scopi sociali. L'Associazione potrà quindi possedere e/o gestire,

e/o ricevere o concedere in locazione beni mobili e immobili;
. esercilare altre attività, diverse da quelle sopra elencate, a norma dell'art. 6 del Decreto

legislativo n.ll7l17, purché secondarie e strumentali alle attività d'interesse generale,

secondo criteri e limiti che saranno definiti con apposito decreto ministeriale.

L'associazione non potlà svolgere attività diverse da quelle menzionate ad eccezione di quelle a

esse direttamente connesse.

Per il p€rseguimento delle suddette attività I'Associazione si awale prevalefltemente

dell'impegno volontario, liberc e gratuito dei propri soci.

Solo quando sia necessario ai fini dello svolgimento delle attivita di intelesse generale

statulariarnente previste e al perseguimento delle finalità associative, I'Associazione potrà,

inolte, assurnere dip€ndenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di alta natura,

anche ricorrendo ai prcpri associati. In ogni caso il numero dei lavoratori non potrà essere

superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli

associati.

Per il conseguimenlo delle proprie finalio e lo svolgimento delle attivita, I'associazione potnà

svolgere le attivita di volontariato nelle forme e nei modi previsri dalla legge, anche in

convenzioni con le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art.56 del Decreto legislativo

n.l17l17.

An. 5

Gli associati

All'Associazione possono essere ammessi tutte le persone che condividono i princìpi e gli scopi

dell'Associazione.
I soci si distinguono in:

. soci fondatori, vale a dire coloro che haruro partecipato alla costituzione della

Associazione:

,ryV
6

4



. soci ordinari, vale a dire coloro che si sono associati in tempi successivi'

Il numero dei soci è illimitato.

Possono essere soci dell'Associ^z ione sia persone fisiche, in numero non inferiore a sette, che

associazioni di promozione sociale in numero non inferiore a tre Tra le persone fisiche socie si

distinguono inoltre i soci volontari dai soci prestatori.

Non viene fatta alcuna discriminazione di genere, etnica razziale, culturale, politica o religiosa

al momento di valutare la domanda di ingresso nell'Associazione, né tra i soci dell'Associ^zione

stessa.

Non è ammessa alcuna differenza di trattaÌnento tla i soci riguardo ai diritti e ai doveri nei

confronti dell'Associazione,
È inoltre prevista la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalita associative

volte a garantirc l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità

della patecipazione alla vita associativa prevedendo per gÌi associati o paltecipanti maggiori di

àb\ dirifio di voto per I'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti per la

rigÉ\a deeli organi direttivi dell'associazione

às,
,"§ .' Art. 6

:,t, -: Diritti e doveri degli rssociati

I soci hanno il dirino:
. di partecipare a tutte le attivita Fomosse dall'Associazione, ricevendone informazioni e

avendo facoltà di verifica nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente, dal presente

Statuto e dagli eventuali regolamenti dell'Associazione;

. di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

. di esprimere il proprio voto in ordine all'approvazione delle deliberazioni degli organi

associativi, degli eventuali regolamenti e di modifiche allo statuto.

I soci sono tenuti:
. all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazioni assunte dagli organi

socialil
. al pagarnento nei termini della quota associativa. La quota associativa è intrasmi§sibile e

non rivalutabile e in nessun caso può esserc restituita.

L'ammissione di un nuovo socio viene decisa dal Consiglio Direttivo a seguito della

presentazione di una richiesta scritta, contenente l'impegno del richiedente ad attenersi al

presente Statuto e ad osservare gli eventualì regolamenti e le deliberazioni adottate dagli organi

dell'Associaz ione. L'ammissione viene deliberala entro sess.mta giomi' comunicata

all'interessato ed annotata nel libro degli associati. L'eventuale rigetto della richiesta di

ammissione deve comunque essete motivata e comunicata agli interessali.

All'atto dell'ammissione il dchiedente, ad ogni effetto, acquisisce la qualifica di socio, che è

intrasmissibile per atto tra vivi.
La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di molte. Le dimissioni da socio

devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. L'esclusione di un socio viene

deliberata dall'Assemblea dei soci, su proposta del Consiglio Direftivo, nei conftonti del socio

che:

l. non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle

deliberazioni legalmente adoftate dagli organi dell'Associazione;

7

Y4



2. senza giustificato motivo, si renda moroso nel vemamento della quota associativa

annuale.

3. svolga attività contrarie agli interessi dell'Associazione;

4. in qualunque modo anechi danni gravi, anche morali, all'Associazione.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro soci.

Le deliberazioni assunte in materia di recesso, decadenza ed esclusione devono essere

comunicate ai soci destinatari mediante lettera, ad eccezione del caso previsto al punto 2)

consentendo facoltà di replica.

Il socio cessato o escluso deve adempiere agli obblighi assunti sino al momento dell'opemtività

della cessazione o dell'esclusione, nonché definire nei conftonti dell'Associazione, degli

associati, dei terzi, i rapporti giuridici instaumti in qualirà di associato dell'Associazione.

La perdita della qualifica di associato comporta Ia decadenza automatica da qualsiasi carica

ricoperta sia all'intemo dell'Associaz ione sia all'estemo per designazione o delega.

ln tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo limitatarnente ad un associato. questi o i

sùoi.eredi non hanno diritto al rimborso della quota annualmente versata, né hanno alcul diritto

dell Associazione.

'tt;. ' Art.1
' '.;-, Quote associative

L CNs(on" all'Associazione non comporta obblighi di finanziarnento o di esborsi ulteriori oltre

ai /ersamento della quota associativa che all'atto della stesua di questo statuto è stabilita di

importo pari a l0 euo annuali, ma è facoltà degli aderenti effettuare contributi ulteriori rispetto

alla quota annuale e, comunque, fatto salvo il versamento degli eventuali contributi straordinari.

È fatto divieto di trasferimento della quota sociale a qualsiasi titolo essa awenga.

An. 8

VoloDtari ed attività di volontrriato
L'associazione può ar.valersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività, che dovranno

essere iscrifti in un apposito registro qualora gli stessi svolgano aftività in modo non occasionale.

Il volontario è una persona che, per sua libera scelt4 svolge aftività in favore della comunità e

del bene comune, rnettendo a disposizione il proprio tempo e le propde capacità p€r promuovere

risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo

pemonale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indirefti, ed esclusivamente per fini
di solidarietà.

L'attivilà del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al
volo ario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostelute

e documentate per l'attività prestata, enho limiti massimi e alle condizioni preventivamente

stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimbosi spese di tipo forfetario.

Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una

autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n.445, puché non superino I'importo di l0 euro giomalieri e 150 euro mensili e

I'organo sociale competenle deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontadato per le

quali è ammessa questa modalità di dmborso.
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La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

aulonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o

associato o rarnite il quale svolge la propria attività volontaria.

In ogni caso non si considera volontado l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi

sociali nello svolgimento delle loro funzioni.

L'associazione do\,Tà assicurarc i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo

svolgimento dell'attività di volontariato nonché p€r la responsabilità civile verso terzi.

L'associazione ai sensi dell'art.l7 comma t del Dlgs 117/17 è tenuta ad iscrivere in un apposito

registro i volontari che svolgono la loro attivita in modo non occasionale.

Art. 9

Organi dell'Associazione
Sono organi dell'Associazione:

- L'Assemblea degli associati

e4i\ llPresidente

{{\ ll Consiglio direttivo

" 
']-i;,1'org-o 

di controllo. obbligatoriamente nominato al ve ficarsi delle condizioni di cui

'P. all'a4.30 del Codice del Terzo;
. Y l'organo di revisione. obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui

all'art.3l del Codice del Terzo settore.

Art. l0
Assemblea degli associati

L'Assemblea degli associati è il massimo organo dell'Associazione è composta da tutti gli

associati ed è retta dal principio del voto singolo.

Hanno diritto di voto in Assemblea tutti gli associati iscritti al libro soci.

Ciascun associato può farsi rappresentare da un altro associato, conferendo allo stesso delega

scritta. Nessun associato può rappresentare piir di 3 associati.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo

o, in sua mancanza, dal Vicepresidente o dal consigliere pir) anziano di età- [n caso di necassità

I'Assemblea elegge un segretario.

L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente, quando ne fa espressa richiesta almeno

l/10 (un decimo) degli associati aventi diritto al voto, oppue su richiesta della maggioranza dei

componenti del Consiglio Direttivo. Il Presidente è tenuto a convocare I'Assemblea entro il

termine di 30 giomi, ponendo all'ordine del giomo gli argomenti proposti dai richiedenti

L'Assemblea è convocata dal presidente, almeno quindici giomi prima della data fissata con

comunicazione scritta e anche mediante affissione dell'awiso nei locali della sede sociale. La

convocazione potà essere inoltrata anche mediante comunicazione inviata con mezzi telematici

(email, pec), che ne garantiscaoo il ricevimento da parte degli associali.

La convocazione deve conlenere I'ordine del giomo indicante gli argomenti da tratta&, la data,

l'ora ed il luogo della riunione sia in prima che in eventuale seconda convocazione che deve

essere fissata almeno a 24 ore di distanza dalla prima.

ln difetto di risposta alla convocazione o di mancato dsPetto dei temini di preawiso. sono

ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci.
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Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti gli as§ociati anche assenti o dissenzienti.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria quella convocata per la
modifica dello statuto e lo scioglimento dell'associazione.

E' ordinaria in tufti gli altri casi.

L'assemblea, secondo quanto stabilito dall'art.24, comma 4 del d. lgs 117/17, potrà tenersi, nel

rispetto di cdteri di trasparenza e tracciabilità, anche in modalità ibrida, con la presenza

contemporanea di associati nella sede di svolgimento e/o da remoto o, se necessado, solo da

rcmoto. mediante mezzi di telecomunicazione che consentano di identificare con certezza i

partecipanti, adeguata pubblicita, la cetlezza della modalita di espressione di voto, anche per

l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica.

e discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riportate in un verbale redafto da

l""tùponente dell'Assemblea appositarnente eletto e sottoscdtto dallo stesso e dal Presidente.

Art. ll
Assemblea Ordinaria

{ o-til'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della
Jdt -_

-/metà più uno degli associati aderenti, aventi diritto di voto, ed in seconda convoci\zione

qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono approvate dalla metà pil) uno degli

associali presenti e/o rappresentati.

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'aÌmo per I'approvazione del

bilancio consuntivo ento il 30 aprile.

L'Assemblea ordinaria:
o nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

. nomina e rcvoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti:

o approva il bilancio;
. delibera sulla responsabilirà dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
. delibera sull'esclusione degli associati, se l'atto costitutivo o lo statuto non attribuiscono

la relativa compelenza ad altro organo eletto dalla medesima;

. approva l'eventuale regolamento dei lavori ass€mblearil

o delibera sugli alti oggetti anribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.

L'Assemblea delega il Consiglio Dircttivo a compiere tutte Ie azioni necessarie a tealizzare gli

obiettivi definiti dall'associazione stessa. Le deliberazioni assembleari devono essele inserite nel

libro verbale delle riunioni e deliberazioni dell'Assemblea.

Art.12
Ass€mblea Straordinaria

La convocazione dell'Assemblea straordilaria si effeftua con le modalilà previste pel

I'assemblea ordinaria, come previsto all'art. 9 Statuto.

L'Assemblea straordinaria delibera:

- le modifiche allo statuto, con la presenzq in proprio o per delega, di due t€rzi degli

associati e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti:

l0
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la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione , con la presenza, in proprio

o per delega, di due terzi degli associati e con decisione deliberata a maggioranza dei

presenti

lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio col voto favorcvole dei

tre 3/4 (tre quani)degli associati aderenti.

Art. 13

Cotr§iglio Direttivo
I1 Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 (tre) sino a un massimo di 7 (sette) persone,

che durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.
L'Assemblea che procede alla elezione determina preliminarmente il numelo di Consiglieri in

seno all'eligendo Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri, a maggioranza assoluta dei voti, il Presidente, il

Vice Presidente. il Tesoriere. il Segretario.

funzioni di Segetario e Tesoriere possono essere conferile anche alla stessa persona.

di morte, dimissioni o esclusione di Consiglieri prima della scadenza del mandato, si

alla Iorc sostituzione nella prima Assemblea ordinaria utile.

decada oltre la metà dei membri del Consiglio Direttivo, l'Assemblea provvede tramile

.lelezione al rinnovo dell'intero organo.
'- é^--,-',^1:dì;:-^,1fl. Òonsiglio Direttivo dirige l'anività dell'Associazione, aftua i mandati e le decisioni

1-- de['assemblea ed è investito dei piÌr ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria'9'- d'"t|o"."rn0,"u ed è investito <lei piÌr ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria

dell'Associazione, fatti salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea.

Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gatuito.

Ai Consiglieri possono essere rimborsate le spese effeftivamente sostenute e rendicontate

relativamente allo svolgimento degli incarichi e delle attività per conto dell'Associazione, entro

il massimo stabilito dall'Assemblea. Tali incarichi saranno affidati dopo delibera assemblea dei

soci.

ll Consiglio Direttivo cosi come Il Presidente, potarylo assumere incarichi, anche rctribuiti, per

tutti i progetti che riguardano le finalità statutarie avente come commiftente anche la stessa

Associazione

ll Consiglio Direttivo è responsabile verso l'Assemblea della gestione operativa. In particolare

esso svolge le seguenti attività:
. attua hrtte le deliberazioni dell'Assemblea:
o redige e presenta all'Assemblea il bilancio preventivo, il conto constmtivo e la relazione

di attivita;
. delibera sulle domande di nuove adesioni;

. sottopone all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci;

. sottopone all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali annue per gli associati e gli

eventuali contributi straordinari;

. ha facoltà di costituire Comitati, a cui partecipano gli associati o esperti anche non

associati, per la definiziore e larcalizzazione concreta di specifici programmi e progetti:

. istituirc sedi secondarie e similari in tutto il territorio nazionale;

o compie tutti gli atti di ordinaria amministazione che non spettano all'Assemblea degli

associati.
ll
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Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le vohe nelle quali vi sia materia su cui

deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda almeno dalla maggioranza dei componenti, con

le modalità indicate per la convocazione dell'assemblea.

La convocazione va diramata per iscritto con 5 (cinque) giomi di anticipo e deve contenere

l'ordine del giomo, il luogo la data e l'orario della seduta.

I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, redatti dal segretario e sottoscritti dallo stesso e da

chi ha presiedulo la riunione, vengono conservati agli atti.

Le deliberazioni sono valide con il voto della maggioranza dei Fesenti.
Le riunioni del consiglio direttivo possono tenersi con le modalità di videoconferenza secondo

quanto previsto per le dunioni dell'assemblea.

Art. l4
Presidetrte

Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, dura in cadca 3 (tre) anni ed è rieleggibile.

Il Presidente ha la rappieser{anza legale dell'Associazione di fronte a terzi e in giudizio; cura

l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; sowintende a tutte le aftività
- .Et]$p[Associazione; convoca e presiede il Consiglio Direttivo, del cui operato è garante di fronte

; convoca e presiede l'Assemblea dei soci.

di assenza o impedimento le sue fimzioni spettano al Vicepresidente o' in assenza di

urgenti del Presidente vengono esaminati obbligatodamente dal Consiglio Direttivo alla prima

dunione utile.

Il Presidente, cosi come il Direttivo, potanno assumere incarichi, anche retribuiti' per tutti i

progetti che riguardano le finalità statutarie avente come committente anche la stessa

Associazione. Tali incarichi saranno aftidati dopo delibera assemblea dei soci.

Art.15
L'organo di controllo: composizione, durata itr carica e funzionrmento

1. L'organo di controllo, qualora nominalo, è formato da 3 (tre) membd, eletti d'll'Assemblea-

non necessariamente fta gli associati.

2. L'organo di controllo rimane in carica 5 (cinque) anni ed è rieleggibile.

3. Esso nomina al proprio interno Lrn Presidente.

4. Delle proprie riunioni I'organo di controllo redige verbale' il quale va poi trascritto

nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo' conservato nella sede

dell'Associaz ione.

5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell'organo di controllo

decadano dall'incarico prima della scadenza del mandato, si prowede alla sostituzione degli

stessi tramite ùra nuova elezione da parte dell'Assemblea.

6. I membri dell'organo di controllo, a cui si applica I'art.2399 del Codice civile, devono essere

indipendenti ed esercitare le loro fimzioni in modo obieftivo ed imparziale. Essi non possono

ricoprire altre cariche all'intemo dell'Associazione.
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Art.l6
Competenze dell'organo di controllo

l. È compito dell'organo di controllo:
a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispefto dei principi di corretta

amministmzione:

b) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, arnministativo e contabile

dell'Associazione- e sul suo concreto funzionamento:

c) esercitare il controllo contabile;

d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e

di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del

Codice del Terzo settore:

e) attestare che I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida

ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di

tale morÌitoraggio;

0 partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direftivo e dell'Assemblea,
- . ,alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.

- 2:,,Nei casi previsti dall'art.ll, c.t, del Codice del Tezo settorc, I'organo di controllo può

È 
, ésercirare anche la revisione legale dei conti.

' 3. L'organo di controllo ha dirino di accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai

fini dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di

' : ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andarnento delle

operazioni sociali o su determinati affari.

Ara. l7
L'organo di revisione

l. L'organo di revisione, qualora nominato, è fomato da 3 (te) membri, eletti dall'Assemblea,

non necessariamente fra gli associati. I membri dell'organo di revisione devono essele iscritti al

rcgistro dei revisori legali dei conti.

2. L'organo di revisione rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile.

3. Esso nomina al proprio intemo un Prcsidente.

4. L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.

5. Delle proprie riunioni l'organo di revisione ledige verbale, il quale va poi trascrifto

nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conse ato nella sede

dell'Associazione.
6. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o piu membri dell'organo di revisione

decadano dall'incarico prima della scadenza del mandato, si prorwede alla sosrifuzione degli

stessi tramite una nuova elezione da parte dell'Assemblea.

7. I membri dell'organo di revisione devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in

modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono ricoprire alte cariche all'intemo

dell'Associazione.

Art. 18

Libri sociali obbligatori
L'associazione in conformità alle disposizioni vigenti dovrà tenere:

1l
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a) il libro degli associati

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee

c) il libro delle adunanze delle deliberazioni del consiglio direttivo, d€ll'organo di controllo,

. ove nominato, e di eventuali altri organi sociali.

I libd di cui alle lettere a) e b) dovranno essere tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di cui

alla lettera c) dovraruro essere tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

Art. 19

Il patrimonio e le etrtrate
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento delle proprie

attività da:

. quote e contributi degli associati;

. eredità, donazioni e legati;

. conaibuti dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche

finalizzati al sostegno di specifici e documentati progrartuni realizzati flell'ambito dei fini

statutari:
. contributi dell'Unione europea e di organismi intemazionali:
. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

1.. . proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso 10

' * svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte

l,.i in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli

rr,o. , obiettivi istituzionali;
. ercgazioni liberali degli associati e dei terzi;
. entrate derivanti da iniziative promozionali fin lizzale al proprio finanziamento, quali

feste e sottoscrizioni anche a premi;
r alte entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale

. ogni alta entmta alnmessa ai sensi del D.Lgs.ll7/201'7

. I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote associative annuali e da eventuali contributi

. straordinari stabiliti dall'Assemblea. che ne determina l'ammontare.

Il paaimonio dell'Associazione costituito dai beni mobili ed immobili pervenuti all'associazione

a qualsiasi titolo e comprensivo di eventuali ricavi, rendite proventi, entrate comunque

denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai frni dell'esclusivo

. perseguimento di finalità civiche, solidaistiche, e di utilità sociale.

È vietata la distribuzione, anche indirett4 di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denomiflate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale

del rapporto associativo.

E' fatto obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle aftivita

istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse.
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Art. 20

L'anno sociale e finanziario ha inizio il 1' gennaio e si chiude il 31 dicembre.

Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve redigere il bilancio preventivo e il conto

consuntivo nonché la relazione di attività e li sottopone all'approvazione dell'Assemblea.

ll bilancio, se con ricavi, rendite, proventi o entate comunque denominate inferiori a €
220.000,00, potrà essere redatto nella forma del rendiconto finanziaio per cassa e sarà

predisposro in conformità alìe vigenti disposizioni normalive.

Detti documenti devono essere depositati presso la sede dell'Associazione entro i quindici giomi

precedenti I'adwranza per potff esser consultati da ogni associato. Il rendiconto approvato

dall'assemblea è deposilato presso la sede sociale: gli associati hanno la facoltà di consultarlo e

di otteneme copie.

Art.2l
Scioglimento

L'Assemblea staordinaria può decidere lo scioglimento dell'Associazione cofl il voto favorevole

di almeno 3/4 (tre quarti) dei soci aventi diritto di voto. In caso di scioglimento I'Assemblea

nomina uno o piir liquidatori e determina le modalita di liquidazione del patrimonio sociale e la

sua devoluzione.

An.22
Devoluzione del patrimonio

Il gatrimonio dell organizzazione. in caso di suo scioglimento per qualunque causa. previo

p4ff positivo dell'Ufficio di cui comma l) dell'art. 45 del Decreto legislativo n.I17 /2017, e

salyp,diversa destinazione imposta dalla legge, deve essere obbligatoriamente devoluto ad altre

oni aYenti finalità dii solidarietà e/o utilità sociale.

Art. 23

Norme linali
Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel p.esente Statuto si applicano le norme previste

dal Decreto legislativo n. ll7l21l7 e successive modifiche ed integazioni, leggi nazionali e

regionali in materia.
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